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BOLLETTINO POLITICO 


Non si mette più in dubbio che il 
gabinetto di Reino abbia indirizato 
rimostranze più o meno amichevoli a 
quello di Brusselle intorno al contegno 
della stampa clericale nel Belgio. Ma, 
qualo è la forma di queste rimostranze 
Secondo il dispaccio da Berlino al Daily 
Telegraph, accennato dal telegrafo, si 
tratterebbe di una nota prussiana che 
rammenterebba al Belgio i doveri della 
neutralità. I giornali dol Relgio pervo- 
nutici oggi fanno menzione delle osser- 
vazioni del principe di Bismarck; mo- 
strano petò di credere che non abbiano 
avuto un carattere ufficiale. Ma c'è modo 
di farsi intendere senza parlar chiara- 
mente, aggiungono essi. 
Comunque sia, l'impressione prodotta 
a Brussello da queste voci è stata vi- 
vissima. Da principio so no voleva fare 
argomento d’intorpellanza nella Camera 
belga, ma pare che poi questo pensiero 
sia stato abbandonato. Il Journal de 
Bruxelles ha pubblicato un articolo sul 
linguaggio che la stampa d 
nentrale devo tenere rispetto 
esteri, e al tempo stesso, prendendo ar- 
gomento dal fatto dell’ Unirers; esorta 
la Germania a non immischiarsi negli 
affari della Francia e a non volorle 
imporre una determinata politica. Que- 
sto parolo fugono too interpretato nol 
ho qui giornale, accennando alla 
ncia, abbia invece voluto alludore al 
gio, © mentre raccomanda alla stampa 
belga la prudenza, manifosti però l’in- 
tenzione del gabinetto di Brusselle di 
respingere qualunque pressione. 
Del resto, lo condizioni del Relgio, 
como abbiamo detto altra volta, 
02 diverso da quelle della Francia. 
governo bolga non ha alcuna autorità di 
sopprimere o sospendere i giornali, © 
non c'è da supporre che il principo di 
Rismarck abbia spinto i suoi richiami 
fino a chiedere un'offesa alla libertà 
della stam 
Non sappiamo se i! progetto d'una 
interpellanza per la sospensione del- 
l'Unicers avrà seguito nell'Assemblea di 
Versailles. Il governo ha eura d'ins 
stere sulla necossità di non compromet- 
tere le buone relazioni colle potenze 
ostere. Tale è puro il linguaggio dei 
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APPENDISL 


RIVISTA DRAMMATICA 


— Hi lion in ritiro, co 
Dredia nuonistina in cingua atti, in vers 
di d’aolo Ferrari. p 


(nisia nArrnesaNtAzIONE) 


giornali. Il Bien public ha la seguente 
nota 


Lo notizio dall'estero sono migliori. Le 
bnone relazioni coll'Italia continuano e Il 
tono della stampa itali è modificato, 
Non si prova più la stessa diffidenza. Da 
parto della Germania, paro eziandio cho si 
vada facendo la calma. Sonza alcun secondo 
fine, nol auguriamo che la calma si risi 
bilisca e che la Francia, in paco, cogli altri, 
possa in casa propria aggiungero alla quiete 
materialo che essa possiede, la tranquillità 
morale che soltant. istituzioni ben determi- 
nato e definitive potranno darlo. 


Per dire il vero, i giornali italiani, 
quelli almeno che nelle Jotto politiche 
non si lasciano guidaro dalla passione, 
non hanno avuto bisogno di modificare 
il proprio linguaggio; ma ci rallegriamo 
che tanto più benevolo ci sia. diventato 
il linguaggio della stampa francese. 

Riceviamo il testo della capitolazione 
di Cartagena. Avendo riguardo, esso 

a, all'eroica difesa di quella fortezza, 
il goneralo: Lopez Domingnez accordò 
un perdono generalo a tutti i suoi di- 
fensori, ecceltuati i membri della Giunta 
rivoluzionaria © coloro che avessero com- 
messo qualche delitto durante l'assedio 
o în punizione di delitti commessi ante- 
riormenite fossero già stati condannati 
alla prigione 0 ai lavori foraati. Inoltra 
gli promise di rispettare la vita, i beni 
egli interessi di tuttii difensori di Car- 
tagena, in cambio della resa della for- 
tezza © della consegna degli arsenali, 
delle armi delle navi. 

Pubblichiamo più innanzi l' indi 0 
del signor Gladstono agli olettori di 
Greonvich. La questione delle elezioni 
generali ha posti in seconda linea i 
meetings che si preparano in Inghilterra 
contro gli ultramontani. Questi ad ogni 
modo non se ne Àtanno inoperosi ed 
annunziano anch’ efsì un confro-meeting 
pel 6 febbraio. Vi prenderanno parto i 
principali vescovi cattolici e così puro 
l'aristocrazia cattolica. Presiederà il duca 
di Norfolk. Le risoluzioni che verranno 
proposte saranno tutto contro la Germa- 


nia ed esprimeranno per la 
CMIENA vottetice «tec at 


IL Mi 


Da qualche tempo parecchi gior- 
nali, appartenenti a diversi partiti, 
muovono gravissimi appunti all'ono- 

role ministro della guerra. E l'o- 

ione pubblica se ne inquieta tanto 
più che lo parole di una parto della 
stampa son l'eco di preoccupazioni 
che vanno diffondendosi nel paese. 
La prima © più gravo delle accuso 
è di avero sconvolto tutto lo nostre 
istituzioni militari senza aver prima 
beno studiate lo opportune riforme, 
senza aver preparata l'opinione pub- 
blica e consultati gli uomini compe- 

cosicchè ora l'esercito va a 
fascio, e so ci capitasse la guerra 
mancherebbero gli ufficiali, i soldati, 
lo armi, lo fortificazioni, gli appa 
recchi di mobilizzazione, c ci truve- 
remmo in condizioni assai peggiori 
cho nel 1866. 


——_—_mT__r_r 


perchè (almeno egli lo dice) ha_rispet- 
tato le maritate o non ha promesso di 
sposare le zittelle. E malgrado questa 
sua mansuetudine relativa rispetto allo 
donne , è stato un uomo galante e ha 
fatto palpitare molti cuori, ed anche il suo 
ha palpitato più volte. Ha pure dello spi- 
rito, © ad ogni modo Paolo Ferrari ne 
ha per lui, ma di tatto le altre qualità 
che si richiedono in un lion secondo la 
definizione sovrariferita, non trovo trac- 
cia. Leggo Dartcin, 0 nel corso della 
commedia annunzia perfino di aver lett» 


Ingominciamo dalla definizione. del 
lion. Paolo Ferrari co la dà in una 
scena della sua nuova commedia. Il Zion, 
dice a un dipresto il suo protagonista 
non è un volgare bellimbusto. In altri 
tempi, cinque o sei cavalli inglesi, la 
passione dol giuoce o il taglio dell'abito 
bastavano ad ottener credito e fortuna 
ad un giovinotto in società © presso il 
bel sesso, Ora si richiede di più. Il 
lion dev essere un uomo di spirito e, 
più ancora, un uomo colto; dove sapere 


un opuscolo sulle miniere, ma non co- 
nosciamo la sua opinione sulla discen- 
denza dell’'aomo dalla scimmia, e quanto 
allo miniere... se la cava con una frod- 
dura che fa venire i brividi. 

Eppure è un Zion, © per dir meglio, 
lo è stato, giacchè l'autore ce lo mostra 
in ritiro. È perchè in ritiro ? Ahimb! è 


6 parlare di tutto, passare dalle pom- 
piorato agli ardui problemi della scienza, 
conquistare il cuore delle signore 0 as- 
sicuraro, o poco meno, la felicità. dogli 
Stati. 

Risponde veramente a quest'ideale il 
conte Luigi? Non è un Don Giovanni 


alzi il sipario. Convi 
Ferrari non riesca di fare altrimenti. E 
l'antefatto, al solito, è siffattamente in- 
garbugliato, che si richiede tutta l'abi- 
Îità dell'autore por narrarlo e spiegarlo 
chiaramente al pubblico. _N conte Luigi, 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Per giudicare il valore di queste 
ficcuse conviene innanzi tutto consi- 
dorare lo modificazioni organiche in: 
trodotte nell'esercito dall'onorevole 
ministro della guerra. Esse furono 
studiato dalla Commissione di gene- 
rali cho nel principio del 1867 era 
stata all'uopo istituita © della quale 
lo stesso generale Ricotti fece parte, 
0 furono votate per leggo dal Par- 
lamento. dopo lunghe e maturo di- 
scussioni. Non può quindi dirsi con 
ragione che coteate riforme non siano 
stato preventivamento studiato © da 
nomini competenti. 

La disciplina dell'esercito non è 
posta in dubbio da alcuno; quanto 
all'istruzione , la stampa estera è la 
prima a riconoscero che mai nel no- 
stro esercito fu così innanzi come 
ora. Dopo l'epurazione fatta in forza 
della leggo 3 luglio 1871, l'avanza= 
mento, che era minacciato di lunga 
sosta, ha ripreso il suo corso rego- 

la penuria dei sottufficiali va 
diminuendo mercò l'istituzione dei 


nel dare impieghi ai soi 
abbiano prestato un certo numero di 
anni di servizio: lo scuole m 
cho dal 1867 al 1870 minacciavano 
di restar deserte, si vanno largamente 
ripopolando: il sistema di ammini- 
strazione e di centabilità fu conve- 
nientemente semplificato : i quadri di 
pace come quelli di guerra sono de- 
terminati, e, per quanto ufficialmente 
al Parlamento, lo relativo di- 
sposizioni sono spinte con: tutta la 
diligenza consentita dai mezzi dispo- 
nibili. 
Quanto al numero, come non am- 


siano considereveltaento aceresciute 
dal 1870 ad oggi? Basta riflettero cho 
na il contingente di 1° categoria 
si levava di 40 mila uomini, mentre 
dal 1870 in qua fu una volta di 60 
mila womini e due volte di 65 mila, 
0 che inoltro fu allungata la durata 
dell'obbligo al servizio militare delle 
classi di leva: e sono di pubblica ra- 
gione documenti ufficiali ,, secondo i 
quali, so l’esercito dovesse formarsi 
în guerra, potremmo fin d'ora disporre 
di 280 mila uomini per combattere în 
prima linea, di 100 © più mila uomini 
come complemento dell'esercito com- 
battonte e di 20 mila di milizia mobile 
în tutto 500 miia uomini veramente di- 
sponibili, ed è più di quanto il mini- 
stro della guerra ci prometteva per 
quest'anno allorchè fu discussa la 
legge del 19 Inglio 1871. La istitu- 
ziono della milizia mobilo ci proser- 
verebbe, in caso di guerra, dal gravo 
imbarazzo di dover formare nuovi 


che ba rispettato Jo mogli altrui e non 
ha ingannato le nubili, è poi stato meno 
scrupoloso collo vedove ; anzi, egli è in 
ritiro a cagiono d'una vedovella, la si- 
gnora Vittoria, che, un bel giorno o una 
bella sera (non ricordo bene) lo ha messo 
alla porta — proprio alla porta ! — luî 


lesi in duello con un supposto rivale, 


Valfrido, che, tra parentesi, è stato an- 
cl'ogli messo alla porta. Il loone è ri- 
masto ferito e si è 

promettendo all'avversario di chisd 

la rivincita. Eccolo adunque in villa, 
presso Firenze, ritirato dal mondo, ac- 
casciato solto ‘il peso de'suoi quaran- 
Canni, con un par d'ecchiali da notaio 
sul naso, e interamente in divorzio colle 
donno col barbiere, Da un anno; 
non s'é fatto radere; figuratevi che 
barba! 


La signora Vittoria, allontanati il 
lcono emerito Luigi, e il leone in erba 
Valfrido, s°è data al serio; ha sposato 
il barone Raimondo, il quale, per com- 
binazione, è zio di Valfrido, ed essen- 
dosi recato a Vienna per dare una ti- 
ratinà d' orecchi al nipote, che facera 
delle pazzio per una signora, è stato 
preso per... gli orecchi egli siesso ed è 
caduto no' lacci d' Imene! È ben inteso 


corpi; i quadri di essa essondo for- 
mati non solo, ma'già quasi intiera- 
mento riempiti. 

Del resto  natiralo che non si 
possa riordinare © riformare un eser- 
cito senza produrvi qualche passeg= 
giora commozione, senza incontrare 
difficoltà di molte specie o talvolta 
anche imprevedibili, non essendo pos- 
sibilo di soddisfare alle idoo ed alle 
convonionze di tutti. 

Un'altra accusa vien fatta al mini- 

stro della guerra, ed è di non aver 
dimostrato sufficiente coraggio ed ener- 
gia, di essersi lasciato intralciare il 
commino dalla questione finan: 
Egli avrebbo dovuto farsi dare dal 
Parlamento: nel bilancio ordinario, 
tutta la somma necessaria per far en- 
traro ogni anno nell'esercito tutti i 
disponibili o per Jo meno 80 mila 
nomini, per potero più conveniente- 
mento acerescero lo competenze mili- 
tari, per poter dare maggiore sviluppo 
ai campi d'istruzione ed allo grandi 
manovre e per non essere costretto 
di ricorrere all'espediente di antici- 
pare di qualche mese il litenziamento 
della classe anziana; — nel bilancio 
straordinario, le sommo indispensa- 
bili per fabbricaro subito un milione 
di fucili di nuovo modello e rinno- 
varo tutto il materiale d'artiglieria da 
campagna, o per provsedoro solleci- 
famonte alla fortificaziono ed all’ar- 
mamento delle frontiere, delle coste 
o dell'interno del Regno. 

Noi abbiamo più volto dimostrato 
che questo sarohbe stato un grave 
errore. 

Ammesso cho in un momento di 
esaltaziono © sotto l'impressione di 
timori non abbastanza fondati il Par- 


lamento avesso acconsentito a quelle 
Se nano consentito + 


zioni delle nostre finanze ci avreb- 
hero condotti ad un periodo di rea- 
zione, ad eccessive ed inevitabili eco- 
nomie, © questa sarebbe stata dav- 
vero la rovina del nostro esercito. 
Dopo tutto ciò che abbiamo detto in 
più occasioni, non insistiamo su que- 
sto argomento. Bisogna pur porsua- 
dersi che lo spese devono stare in 
proporzione colle entrate , e che la 
buona finanza è uno dei fattori prin- 
cipali della forza di uno Stato. 

Può avere maggior apparenza di 
ragione il rimprovero d’instabilità in 
alcune riforme. Frequenti © numorosi 
cambiamenti avvennero in cose di 
secondaria importanza, e le continue 
variazioni anche in cose di poco mo- 
‘mento fanno sorgere il sospetto di 
leggerezza. D'altro canto non è pos- 
sibile che in una sì vasta riforma 
non sì comme!ta qualche errore, e il 
riconoscerlo a tempo © l'emendarlo 
merita lode anzichè biasimo. Però 


che il povero barone non la mai sa- 
puto ‘e non saprà mai che la signora per 
cui sospirava suo nipoto era appunto 
Vittoria, Ja qual cosa non esclude che 
egli non sia un uomo di proposito, molto 
esporio nella diplomazia galante, i 
un altro lion in ritiro, 

degnissimo del conto Luigi. Questa si- 
gnora Vittoria, ex-vedova ed ora comm 
sorte del barone Raimondo, è dunque 
quella tale che ha messo alla porta il 
conto e Valfrido, © per la qualo i due 
spasimanti si sono battati in duello. Ma 
vi ripeto che il barono di tutto ciò ne 
sa un bel nulla, © vi prego di non dir= 
glieîo perchè, altrimenti , la commedia 
sarebbo terminata. 

È finito l'antefatto? Non ancora. Anche 
il conte Luigi, il Zion fu rifiro, ha un 
‘nipote, Riccardo — un nipote un po' ti- 
milo, un po' ingenuo, nn po"... grallo, 
che ha un servitore più timide, più i 
genuo, più grallo di iui. E questo nipote 
s'è innamorato auich'egli di una vedova; 
la signora Ermanzia, che sarebhe pronto 
a sposare, © che ha une sorella, Angio- 
lina, nubilo © disponibilo. Riccardo nof 
osa parlar di matrimonio ad Ermanzia 
0 i ta agpre fra i piodi, indovinate 
mò chi? Valfrido, al quale poco importà 
d'Ermanzia, ma che molesta il nipotè 
‘per vendicarsi ancora dello io, non del 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Qllabboeamenti che gi prendono per l'estero devono pagersi in ara, 


nelle cose di maggior importanza il 
ministro della guerra è rimasto fedele 
al proprio programma. 

In principio del 1871 egli disse 
che intendeva di costituire in Itali 
un esercito di 300 mila nomini di 
prima linea , 100 mila di comple- 
mento e 200 mila di milizia; ch’ora 
indispensabile addivenire assoluta- 
mente al servizio obbligatorio per 
tutti in tempo di guerra; che in tempo 
di pace bisognava preparar tutto per 
la mobilizzazione, affinchè questa po- 
tesse effettuarsi col massimo ordine 
e nel più breve tempo possibile; che 
molto erano lo speso da farsi per 
mettere in sodo il nostro sistema mi- 
litare, ma che bisognava accingervisi 
moderatamente e progressivamente, 
tenendo conto dello stato finanziario 
del pacse. E tutté'le leggi presentate 
dal ministre e votate dal Parlamento, 
e sono pur molte e di grandissima 
importanza , cospirano precisamente 
allo scopo del suo programma. 

Naturalmente egli ha dovuto qua 
e colà barcheggiare e cercare di gi- 
raro molte difficoltà che senza ri- 
schio di naufragio non si potevano 
direttamente superare ora per un mo- 
tivo, ora per un altro; e questo ha 
forse scemato il numero dei suoi am- 
miratori cho da principio erano fin 
troppi, ma il voler sostenere cho ab- 


cambia nocchiero non arriveremo in 
porto, a noi pare, almeno per ora, 
un giudizio avventato. 

Ad ogni modo, poichè stanno din- 
nanzi alla Camera ed al Senato dei 
progetti di leggi militari che non pos- 
sono tardare a venire in discussione, 
si avrà allora una buona occasione 
DEE REPRMRFARO.. > spiegazioni 

Come abbiamo detto fin da prin- 
cipio, queste preoccupazioni esistono 
in una parte della stampa e del paese. 
Importa adunque che nell'occasione 
testò accennata si mettano în luce i 
risultati già ottenuti e ciò che s'in- 
tende di fare per compiore l'opera 
iniziata. E in Senato © neila Camera 
non mancano uomini autorevoli i 
quali potranno aprire su questo ar- 
gomento un’ampia e proficua discus- 
sione. 


LO SCIOGLIMENTO 
DE! LA CAMERA DEI COMUNI 


Troviamo nel Times del M il testo 
dell'indirizzo del signor Giadstono agli 
elettori di Greenwich, il quale riassume 
la politica del ministero e no espone il 
programme. Ne diamo la parte più im- 
portante : 

« Signori, 

< Sua Maestà è stata consigliata dai suoi 

ministri ed ha graziosamente accettato il 


LT‘ È<L[È<EEE 


zio proprio ch'8 il barone, ma dello rio 
di Riccardo ch'è il conte Luigi. Procuro 
d'osser chiaro, ma fra tanti zii © nipoti 
e vedove da marito 6 vedove maritate 
c'è da perdere la testa. 

Ed ora è terminato l'antefatto? Ab- 
biate un po' di pazienza. Dovete ancor 
sapere che il nipote Riccardo, seguito 
dal fedelo servitore, è venuto alla villa 
dello zio Luigi per chiedergli aiuto. Per 
ottenere il cuore 6 la mano della bella 

te 
la 


Ora poi, mi direto, nell’antefatto non ci 
dov'asser altro. No, lettori esi 13) 
ancora qualche cosa. Sappiate 
barone MALL SI ‘baronessa Vile 
in © il nipote Valfrido sono in una 


consiglio di sciogliere il Parlamento attuale 
0 di convocarno immedintamenta uno nuovo 
per la discussione degli affari regolari dgi- 
‘anno, 
x Sollecito rispettosamonto l'onore di ras 
prosentari in questa nuova Camera, 
<Sono oramai conrinto che nello 
una persona che è rivestita, come lo sano 
io, di nna carica ufficiale, voi rinunciato 
pubblico parecchi reclami spaeiali, 
trimenti osigeresto si Di 
vostro rappresentante. Quosto sagrifirio da 
voi assunto tanto liberamente sd onorevol- 
monto cinquo anni or sono, ve lo 
nuovo nello circostanze’ ed allo 
cho vi dirò in appresso. nil 
10% Noenino negherà la notevole quantità di 
voro @ di risultati legislativi compiuti 
dalla Camera dei Comuni che sla por deo 
sero sciolta 
anche maggiori, s0 imprevodito e recenti 
circostanza non lo avessero impedito. Que- 
ti lavori, ad ogni modo, resero grandi ser, 
Vigi © daranno al Parlamento del 1868 ut 
posto segnalato negli annali: del nostro 


«Non è da meravigliarsi 50, doj 
anni di sforzi continui @ different 
bolì il vigore tanto 
muni, quanto dell 
dempimento doi loro ardoi doveri. 
« Il bonessoro del paoso non può mai es- 
sero promosso efficaca 
iguata autorità. 
< Questa autorità, cho nel 1868 venne dal 
nazione ampiamente affilata al paggito li- 
rerslo ed ai suoi capi, essendo Cedeta si 
necessario alla dobita di- 
interessi, non può essere 
in nessun altro modo ristabilita più effica- 
cemento clio da un appello aîla nazione, 
qualo, rispondendovi, porrà al disopra di 
ogni dubbio duo grandi quistioni : la prima 
qualo è la sua opinione intorno al modo 
con cui venne adompinta la misglone aff- 
data nol 1808; la soconda, quale altra mis- 
siono essa crede opportuno di dare ai suoi 
Sapprosentanti ed in quali mani debbano 
essero affidati il uo adempimento a l'am» 
ministrazione governativa. = 
‘« Non cercherò 
cause che convinsero il gove 
cessità di faro appello al passe, ma ci 
quolle cho comprendono materio di fatte 
piuttosto cho di opinione. 
Nel meso di marzo ultimo il governo 
xe sconfitto, nol suo tentativo di 
alimo van bari nivata_adamnia_ annie! 
Irlanda, so non da uno sforzo combina! 
almeno concorde dell'opposizione e dell' 
pisoopato cattolico d'Irlanda. Dopo questa 
sconfitta, il govarno, secondo lo nostre aygr- 
sime costituzionali, presentò la sua dimi- 
siono nelle mani della rogina. Sna Maegi 
nel giusto © saggio esercizio del si 
vato ufficio, si rivolso al capo dell'opposi. 
zione. Egli però, dichiarando di non avere 
proparata una politica © ritonendo di nea 
poter governare col Parlamento esistente, 
rifiutò di accettaro l'offerta che gli era 
stata fatta. 
ili circostanze, noi ci siamo ere- 
ig loaità verse la regine, 
a non rifiutare di riprendere i nostri por- 
tafogli. Ma fitto 


tona ed il paese erano in una posizione 
svantaggiosa, cssendosi stabilito che, du 
rato l'esistenza del Parlamento attuale, 
solo partito potesso governare o dovesse 
quindi governaro inzppollabilmente. 

< Noi abbiamo pure sentito eb'era stato 
creato. un precedente che diminuiva la 
forza cd indoboliva le garanzia generali 
per la responsabilità © l'integrità dall'op- 
posizione parlamentare. 

< Questa diminuzione di vigora ci è stata 


Luigi e il barone Raimondo, ch'è vengio 
a visitare l'antico amico in villa, e pro- 
metto di condurre anche la haronessa 
consorte a visitare il museo e la galleri 
dei quadri. Anzi siccome la visila 
museo non ammette dilazione, jl 
va subito in traccia della moglie — dna 
nen la trova, come vedremo fra. poco. 
Riccardo © il suo servitore, aiulati da 
un vecchio servitora del conte, ri 
ancora una volla alla carica. al 


saosamente e sensibilmente rammontata 
dotanto la'sestione; dal sommario e rapido 
rigetto nella Camera dei Jordî, di provve 
dimenti: ch&'avovano: tostato molto tempo 
è lavoro alla Casscra' dei. comuni. 

«Ma ci siamo ricordati cho neglì anni 
{5010 1870 allorchò sì mianifostò senza ato- 
biguità opinione del paese, la Camera dei 
V6FdÎ sl dAtt"a' st onore; sl mostrò dee 
ferento a quella manifestazione tà quistioni 
di graverimpertanza; o non posso dubitare 
che avrebbe lo. così, s0- letinter= 
testa” d ditbi dll'opiiene pubblica nelle 

ingole elezioni, non. avessero indeboli 
l'usanime e potente, ma ormai remoto giu- 
dito del 0 isa, 
< Quento stato di cose, che non era sod- 
anime atta fino dell'ultima sessione, e 
cho non era suscettibile di rimedio colla 
dimissione o cambiamento di governo; non 
al è migliorato durante Je vacanze, Miocial- 
niento in qneatt ultimi giorni; od era ‘ormai 
giunto il tempo in eni il governo doveva 
sonsidorare seriamente, o dare Îl suo con- 
siglio a SM. in conseguenza, xo fosse in 
grado di proseguire © compiere il lavoro 
sominciato senza un nuovo @ vigorosi 


40 i ministri debbano con- 

nare il potere dev'es- 
dezione penale, offendo 
resta un' opportunità di aperte diehiara- 
zioni politiche e di una manifestazione del- 
l'opinionp veramente nazionale, invece che 
di singoli casi isolati, neî quali Ja disci 
plisa © l'organizzazione concentrata contri- 
Biiscono rnaggiormente al snccesso. 

« Porciò noi desideriamo passaro da una 
condizione di. cose fittizia e canale a quella 
in cui la nazione avrà piena opportunità 
di maniietaro la eva volontà e di scegliere 
fra i partiti politici. Il governo, qualunquo 
cito may ché. no rialti possolerà quella 
giusta autorità entro © fuori della legisla= 
tura. La Camora doi cosuni ritornerà nel 
pieno possesso Vel suo potere costituzio- 
sale ed allorché vorrà ritirare la sma fidn- 
cia ad un ministero, non lascerà, priva di 
fisorse la Coron i 

« Questo sono le ragioni generali per cui 

Gortocalo ua essre Parlamento Pas- 
a parlare doll'opera ch'osso deve com- 


rò sui doveri elementari cd 
assoluti dol ministero, come il manteni- 
meato dell'onore del paese, della paco go- 
nerale, dei diritti di tutto lo classi e della 
nostra sicurezza insulare; ma dirò che 
vogliamo 'rovare il credito © l'influenza 
della nostra politica estera nella riso- 
luzione di non chiedere alle potenza estere 
nulla. eccetto ciò che in simili. circostanze 
faremmo noi pure o di rispettare forma- 
monte i loro diritti como manteniamo cner- 
gicamento i nostri. » 


Qui l'on. Gladstone passa a parlare della 
disgraziata guerra con gli Ascianti e dico 
che per l'avvenire se no ritrarrà la leziono 
di non impegnarsì in intraprese equivoche 
pericolose, esprimendo la speranza che 
fl conflitto sarà bentosto terminato grazfo 
al valoro delle trappe inglesi. Il ministro 
parla pure dell'atto sull'educazione del 1870 
© manifesta la che la nuova legisla- 
si ppi icglia.nta qeg 

Di tutt'î cambiamenti che ay vengono, pro- 
soguo il ministro, egli scorge con vera rod- 
disfazione il nrogressivo aumento dei sala 

li; questo risultato 
pggi economiche contribuirà 
la fortuna materialo del paese. Quindi il 
lg. Gladstono soggiunge : 

< Non ho mai celata Ja mia opinione che 
Je ist iouali, saraniio molto rin- 
accorviaado alle conteo in generale 
le franchigio che vennoro concosse con 
soddisfazione universale alle città ed. alle 
popolazioni certo numero di distretti 
elettorali in un villaggio coutrale. che può 
chiamarsi borgata. 

< Io desidoro seriamente di assistere alla 
formazione di un'opiniono pubblica matura 
#9 questo argomento cho sinora non ha 
richiamata (utta l'attenzione cho merita. 
rio, per altro, ron dirò nulla su di 
es50 cho possa far sorgere le rivalità. di 
classe 0 di partito, o nutro la speranza 
chie iu un giorno non lontano i nostri fo- 
deli, pazienti, 6, ritengo, intelligenti agri= 

tori potranno, come lo altre impor- 
tauti classi (cho. ora godono le franchigie 
roltanto perchò soggiornano entro ai confini 
dalla horgato), ricovero questa grazia dalla 

a condlitti, senza intrighi 
col consetso generale. » 


_——__——_=——— 


poi vi è una sconcerza che l'autore do- 
Yobbo togliere. In una delle primo scono 
Il Zfoni in ritiro se ne sta alla finestra, 
ripensando al passato 6 procurando di 
frenare gli sliinoli ‘del presento. Vede a 
passar per la via lo vispo contadinalle, 
Vede una sottana e sotto di quiesta duo 
piedini. Oh! i graziosi piodini! Ma il 
conte Luigi guarda meglio...... Orrore ! 
quella sottàna e quei piedini ‘apparton- 
‘gono ad'un prete. 1 piedi del prote hanno 
stscitato un mormorio di disapprovazione. 
E, petdire il vero. questa è una qua- 

ila di spirito da mettere... in ritiro. 
L'atto secondo è di gran lunga -infe- 
riore al primo. Mentre il: barone Rai 
rondo cerea la moglie per condurla a 
isitaro il muso, la baronessa vieno a 

ve in colloquio al conte Lui 
Eesi'è inquieta por la vicinanza di Val. 
frido-o del'Zion ia ritiro cho non hanno 
umestb î rancori: Se gli sdegni si rino 
+ %0 lo iro scoppiassero di 


Îl Lion tn ritiro, i suoi timori si. di 
calcari si dle 
quella rimarra, con quegli occhiali 


Jor Gladstone discorre qui dello 
sfiga atato dello finanze , @ dimo- 
atra che, nonostante Jo somme destino al 

milioni di sterlino, il dilbito pub 
done ri vg ridotò 
di più cho 20 milioni di lin, alie' furono 

dinibuito ed abolito tasso per l'ip 
19 milioni e'tterzò di sterlino ;{ cho nel 
l'anno” correnté' vennero pagato Illadennit 
dell'Alabama 0:10! spesoldbila g@erra con 
cho si può prevedere 
cun fiduzia un:sopravvanzo nello entrato di 
‘quent’atinò di'oltre 5 milioni di lire sterline. 
iega Jo intenzioni del go- 

verno rignardo a quosto soprravanzo: 
‘vuole sollevare i contribuenti e nello stesso 
tempo introdarre. riforme. nella tassazione. 
locale. Egli espone l'origine dell'incometasr: 
dapprima essa. era: una: tacsa di guerra; nel 
seno servì in 
parto per sopperire al disavanzo risultante 

dalla libertà del commercio. Per 


rincattò' delle: linoo telefificho 


cinque 


Blico negli ultimi 


tro gli Asclanti, 


4872. sir Roberto Pool 


corrente l'inonmestar si provedo darà dai 


ilioni di lire sterlino 0 


Bald 


zione che qu 
mente abol 


stanzo attnali esso è praticabile. 


Ivonorevole Gladstone: conchindo 


i un lieve 

ifizio il psese potrà avere la soddisfa 
Nt. duella ama” venga. completa 
L L'onorevolo. ministro. non 
sita ad affermare. che si dovo fare nno 
sforzo in questo senso, e che nello circo- 


manifesto dichiarando che, quale si sia la 


dolla sua patria, 
il verdetto che 
sua politica. 


fan 


E: DIVERGENZE 


DEI BONAPARTISTI IN FR. 


leone a quelli che. circondano 


principe Napoleone e il signor 
d'Istria, deputato della Corsica ; 


redattore della. Volonté 


rieure: 


Signore, 


ogo, » 


pazioni, collo suo sporanze ? 
Jo non lo so. Ma è vero che vi 
‘avuto ragiono di dire, 0 io vi rin 


erazia per le mie idoo © per le op 


‘ voi avete ragione di di 


tale da farmi cambiato d'opinione: 


atringero il 


d'una politica reazionari 
verno consentisse al 


mento alla volontà del prose 


scerebbo Ja fidu 
lavoro 0 la prosperità. 
Dopo ciò voi intenderoto ch 


alcun 


glio si trovi là, in casa dell 


le punzece! 


ad 
a ritornare, almeno per 
quello di prima. 


scene, Il primo atto direri 
pare. lungo e stiracchiato, 


del quario. 


vanito, pieno di spirito ene fa 
collo signore, 


presso la 


sorto dol gabinotto da lui presieduto, egli 

sonsacrerà tutti i suoi sforzi al ben 

ceottando rispettosamonte 
aziono pronancierà sulla 


I giornali del partito ichig, e special. 
mento il Timer, approvano senza riserva 
il provvedimento adottato, dal ministero, e 
sporano cl'esso uscirà rinvigorito © trion- 
dalla prova delle elezioni generali. 


e, ———— 


VGIA 


La scissura tra i bonapartisti che si 
sono raccolti intorno al principe. Napy- 
peri 

rica © il principe imperiale, sembra cho 
faccia più profonda. Teri il Ganloir 
riproduceva una nota del Courier de 
Paris dove era riferita una discussione 
assai viva che aveva.ayuto luogo tr 


Parigi, 19 gennnio 1874. 


Ito ricevuto }a lettora cho mi aveto in- 


nale del 44 col titolo « un prin- 


rodotta e commentata ? 
H egli voro che la damocrazia. oporaia 
conigiungo il mio nome collo smo provecu- 


tutta la mia vita. Ho sempre credito ‘che 
in Francia non i potesse fondaro nulla di 
grande ©, di stabila fuori della domocr 
che il triste 
spettacolo al qualo noi assistiamo, non è 


Al contratio, io sono. assolutamente con- 
vinto che se rinunciando a daro battaglia 
alla democrazia, a togliero ai municipi il 
diritto di nominareei-loro maires,.a re- 
iftagio univarale, a cedere 
insomma in ogni circostanza alle esigonzo 

e clericalo, il go- 
coltare la voce della 
pubblica opinione e si soltomettesse. leal- 
ni vedrobbo 
cessaro l'inquietudine e l'inoperosità, 


io sdegno 
di rispondere alle calunnia intorossato di 
quali mi attribuiscono non so quali 
progetti, odiosi. o ridicoli, d'ambizione. 


_———_—————@ 


primo,si. porsuado. facilmente che la mo- 
5 mico. per 
visitare il museo. Questa fiduciosa pietà 
irrita il conte. o più ancora, lo. irritane 
iaturo, maligne di Valfrido. 

Per dirla.in, breve, si risolve finalmente 
dal guscio, ad aiutaro il nipote, 
qualche tempo, 


Due alti sono soverchi per prondero 
una risolnzione prevedata sin dalle primo,| 
sccondo 

sì che il 
secondo è migliore del terzo, e îl terzo 
ellalto terzo vediauro jl Joo- 

no in tulto il suo splendore. È ringio- 
pompa 
E mentre fa da Mentore al 
nipote il quale approfitta delle sue lezioni 
bella Ermanzia, cegli dal canto 

suo, non perde il tempo prosso l'Angio- 
lina, se ne inpamora a prima vista, no è 
tosto riamato o {a conto di sposarla; Che 
furia Tutto, quest’atto, è riempito si può. 


dire da una sola scona, che si potrebbe 
chiamare la scena della couversazione, 


Tutti, uomini ©, donne, 


‘hanno dello spi- 


rita o. oredonodi averne; è una continua 
lotta di arguzie, di freddure, di concet- 
fini che a lungo audera stancano l'uomo 


Più corazzato e tollerante. 


E tralascio di parlare di alcuni per- | 


sonaggi inutili © fra gli altri di 


quelle 


veto di 


so 


sere 


a il 
talloni 
iscus- 
sione in seguito alla quale il signor Gal- 
loni avera abbandonato il salono del 
principe. Oggi parecchi giornali pubbli- 
cano la seguente lettera cha îl principe 
Girolamo Napoleono avrebbe diretta al 
nationale, gior- 
nalo bonapartista della Charente-Inf& 


razio di 
averlo detto, che.io, appartengo alla damo- 


ima 
, riconducendo seco il 


— Si anmunila dh Vursallios che il'sl- 
gnor Do Abartuza cessa definitivamente di 
rappresentare il governo del maresciallo 
Serrano. Il primo;segretario dolla legazione 
retta incaricato: della reggenza. 
mvizzeRA 


Il Consiglio dagli Stati, nolla seduta del 
23 gennaio, E Lao Sera 
in seguito a rapporto del signor 3 
la Convenzione: conchiusa dalla Svizzera 
coll'Italia pel. congiungimonto dello linco 
del Gottardo colle ferrovie italiane presso 
Chiasso e Pino. 

— Secondo i rapporti giunti al Consiglio 
di Stato di Berna, 11 preti dell'Jura desti- 
taiti dal governo, hanno passato la fron 
tiora francese nolla notto dal 17 al18gennaio. 

GERMANIA 


Tl principo Bismarok ha indirizzata la so- 
guonto lettora al Monifore dell'Impero: 

ll numero dello benovolo: manifestazioni 
di approvazione cho mi sono 
lettera © 
reconto discussione alla Caniera doi depu- 
tati è divenuto tanto considerevole che non 
mi riesco possibilo rispondere. ad ognuna 
soparatamente. Ho l'onore quindi di espri- 
moro i miei più sentiti ringraziamenti por 
lo provo di riconoscenza e di fiducia che 
mi vonnero dato da tutto le parti dell’im- 
pero o doll'estero. 

— La Gommissione del bilancio dolla Ca- 
mora dei deputati, approvò la somma. di 
50000 tallori por lo speso richieste dal ro- 
golamonto sinodale, riservando i diritti del 
Camera nullo disposizioni sinodali logislati 

— Il Consiglio federale svizzero spedi 
l'invito al Congresso postalo europeo che 
avrà Inogo il 15 settembro a Borna. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 gennaio 
contiene: 

4. R. decreto 2 gennaio 1874, che x 
giungo un articolo allo statuto dolla Cassa 
degli Invalidi. della marina mercantilo in 


ponevano assistere a quello festa. Erano a'|' 
bordo dol piroscafo citi ‘che inalbe- 
rava la bandiera ina. 

"en vento-era pisa ‘e: considerevole il 
ffusso. Quanto fossi chemon si prolnngasse 
[come d'ordinarioila sratay 0 cha 
parto dei passeggieri si) ritirassero presto, 
nallo loro: cabine. Verso lè dicci della sora, 
tutti udinomo ramoro e voci a Hordo, 0 sit 
bito depo' rimbombarono: vari sparì; I pas 
soggieri .olie uscivano dalle lora: stanze, 
trattonuti , appuntandosi loro un 
revolver al petto od obbligandoli a restare 
nelle loro cabine. La prima idea cho loro, 
oecorsa si fu quella di nn incendio: Th brove 
sepporo essere altra, o assai diversa, la 
causa dèl tumulto. 

« Un signor Palmer, ex-capitano di ma- 
ja, n signor Vorgara cd un signor Oli- 
‘era, ufliciali nell'esercito di questa repub- 
blica, mossisi alla tosta di quaranta © più 
congiurati cho si erano imbarcati como pas- 
seggiori, si orano impadroniti del bast 
mento. Quantunquo non vi sia stata resi- 
stoxza formale, il socondo capitano fa gra- 
vemento forito (e no morì); e lo vennero 
loggormento duo o tro individui della ciurma. 
Padroni del Portegna, i congiurati retro- 
cedettero dalla rotta cho avova, o sì diro: 
sero: alla Panola, pinto non distanto da 
Montevideo, dovo pare sporassoro trovare 
quella inntilo precauzione; chè l'incognito | alcuno barche con armamento per lo forzo 
appena scortolo, trasse di tasca un pugnale. | rivoluzie d'Entre-Rios. Non dimenti- 
Il Querencio lo provenne, sparandogli un | carono i conginrati d'impossessarsi di quat- 
colpo, che lo colso in fronte o lo steso a | tromila. e più scudi, che si trovarono a 
terra; indi gli inferì, con altri duo colpi, | bordo. 
duo nuove ferite, puro mortali, o soprag- | « Giunti alla Panola, non videro lo bar- 
giunto, al rimbombo, un signor Olivora, | che cho cercavano. Lo andarono cercando 
amico del dottore e che trovavasi presso | fin verso le tro del mattino. Allora uno dei 
la moglie di costui, gravomento malata, | passeggiori, il dottore Giusoppo Pietro Ra- 
diede al caduto il colpo di grazia. La po- | miter, domandò a Vorgara cosa si propo- 
lizia flssò al dottor Quorcacio per carcere | nesso di fare doi passaggiori del Porfegna, 
la propria casa, da doro usciva dopo aver | o si stabili sbarcarli sulla costa. Ciò venno 
presentato una canzione, che il giudico | fatto il giorno seguonte, sbarcando i pas- 
Vilaza si foco promura d'accettare contro la | seggiori su una costa disabitata dol dipar- 
disposizione lotteralo dolla legge, che non | timento di S. Giuseppe, ad otto o nove leghe 
ammette cauzione ne'casi di delitti punibili | di distanza dal capoluogo. Passarono que- 
‘con pena corporale. siti la notto in una casipola, ed il giorno 

Ora dno versioni corrono su questo fatto. | dopo andarono a S. Giuseppe, dovo il capo 

L'ufficiale, quella, cioè, data dal dottor | politico ed alcuni abitanti. offersero loro 
Querencio, è questa: Achillo Segabrago (Ia | tutte quollo comodità e mezzi di trasporto 
vittima, cho alcuni fanno milanoso, altri | che poterono rinvenire. È 
veneto) era, nn agento di Sarmiento, pro- | « Da S. Giuseppo' fa loro facile ritor- 
sidento della Repubblica argentina, venuto | narseno a Montevideo in diligenza 0 colla 
qui in compagnia di vari membri dolla po- | strada forrata. 
lizia segreta di Rucnos-Ayres, collo scopo | «Il vaporo argentino Garibaldi prose, 


To non ho altra ambizione, voi lo sapete 
bene, cho di lavorare, con tutti i francesi 
di buona volontà uniti in un gran partito 
nazienale; a fondare nel nostro-paose isti- 
tuzioni libero! o: démocratielie,,, che solo 
0 dareli la paco: all'interno afuorib, 
Gradite, signore, ost 
Narotxoxk(Girolamo:)) 


—___ _ 
DELIZIE DEL NUOVO: MONDO 


Scrivono da Montevideo 31 ettobre alla 
Perseveranza: 


Tn sedgssinio:misterioso cd un atto di 
audace piratoria han momo sottosopra tutti 
gli animi in quosta città. 

Cominciamo) dal primo. 

La notto del 28 sottembro p. ps il: dot- 
toro in medicina Carlo Queronelo. presen- 
tavasi dal capo di polizia riforendogli chie 
"m individoo crasi introdotto in' sua. casa, 
© che, malgrado lo dichiarazioni dol. porti- 
era salito all'appartamento del dottore 
suddetto. Questi (cho giorni prima avova 
informato la polizia dell'avviso ricevuto 
clio si attenterebbo alla sua vita) non si 
rifiutò a ricevero il pertinaco visitante, ma, 
sospettando, gli andò incontro munito d'on 
revolver. già montato. Nè, a stare a lui, fu 


R. decreto 2 gennaio 4874, che abo- 


di uccidore il dottore Qurencio, capo del | duo giorni dopo, nel flumo Uruguay, le 
Comitato giordanista (cioò doi rivoluzio» | barcho cariche d'armi. In quanto al Pir: Lllsanane 
nari entroriani, capitanati da Luopez Jordan) | gna, frustrato îl sno colpovolo attentato, opera di gaia ali lg 


foco rotta verso la costa dol Brasile, pas- 
sando davanti a Maldonado; ma_porsegui- 
tato dai piroscafi Villa del Salto e Monte- 


video, diè di cozzo nolla costa, ore sbarca 


in' Montovideo. Il dottore, prevenuto, stava 
in sull'avviso, ed invoco di ricovere, diedo 
la morto al 

La versione Nficiale è questa : il 
Sogabrugo era il capo degli schorani cho 
tentarono assassinare. in Buenos-Agros, il 
osto scorso, il prosidonto Sarmiento. 
Foggito a Montovideo, la polizia argontina 
spodi agonti sui suoi passi por farlo arre- 
state, 1Ì Segabrugo sì sarà presentato dal 
Querencio, suo supposto committente, ro- 
clamandogli Ja convenuta morcode. Que- 
roncio si sarà rifiutato a dargliela, per es- 


ramonto dol polvarifisio di Scafati. 
4. Disposizioni nel porsonale. dol anini- 
atero della guerra. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rono, e montarono a cavallo i capi della 
‘spedizione. Disgraziatamento non fu possibile 
rimettoro a flor d'acqua il Porfegna , che, 
flagollato dai venti e dallo onde, fu ridotto 
in frantumi. In quanto a Palmer, Vergara 
ed Olivera, è da credero cho abbiano rag 
giunto Ja 


ntiora del Brasile (0 così fu: 
la imporiali si riflutarono di cor 
li ridussero in pri- 


Seduta del 27 gennaio (30* della Sessione) 
Prosidonza del Pros. BIANCHERI. 


soro andato a Giona n Palolas; da qui-verranno fraslocati È 
Vielento e maeccl a Rio ne, ove, dando can saranno | La seduta è aperta a ore 2 30. 

ol recoleer allo minaocie del | mossi a piedi ‘iero SI di Jettura del processo verbale della 
Segabrago, Sì «ogginnge x Roca poco onore, conchitde l'aticoi= | tornata proccdento 0 del sunto dollo po- 


co 
di mezzi tanto riprovavoli.Il governo orien= 
tale cassò dal ruolo dell'esercito il coman- 
dante Vergara ed il capitano Olivi 


rencio. Dalle 
sulterebbo peraltro cho 
visto più volte, in Montorideo, a braccetto 


‘posizior Mossari, Oliva o Friscia chiedono 
gonza per tro petizioni. 


accordano alcuni congedi. 


Segabrago fu 


del commissario Wert, agento della poli- | spendono al tompo stesso dal suo Impiego | Finali (ministro d'agricritata c commer 
zia di Rucnos-Ayros; ed alcuni giornali, sì |.il:‘brigadiero gonorale ‘araballo, cho da | cio) presenta tro progetti di leggo, fra i 
orientali che argentini, non temettero dî | tempo milita nello Îlo gioriasiate, $ quali uno già approvato dal Scnato, por 
accusare aportamento il. presidento Sar- rendero obbligatoria la denunzia dello ditte 
micuto, d'aver tentato disfarsi d'un perio | ee | commerciali. 

loso avversario col mezzo del. p L'otdino del giorno: roca il soguito della 
me scherno, È però vere clelia | NOTIZIE ESTERE | qgcosino de omne ros i sogvio della 
zialità del ‘ludico isruttoro è molto #0- _ dizamento dell'istruzione elementare. 
spetta, poiché il dottàr  Vilaza appartiene 5 Pres. Si devo ora diseutero il ‘sognento 
alla fazione rota, detta. eandonbern. la TRICIA articolo aggiuntivo, proposto dalla Comuate- 
quale appoggia Ja" rivolazione entre 1 giornali parigini hanno il sc sione: 

dietro l'impegne, cho dicett asennto da-bo- | spaesio ufficioso da Ve <La qualità di maostro in tina senola 


pez Jordan, di  favoriro poscia; tricafato 
elogli abbia nell'Entna-ios, un'imovimento 
candosaberò în questa Ropubbli ro- 
sto poi, la catisa procedo contimiorza, 
com'è l'uso. in questà paoso , ef puro se 


comunalo dà diritto al titolare di essore 
inscritto tra gli clettori politici. » 
Sclaloia (ministro della pubblica istra- 
zione) osserva cho quosta disposizione {ro= 
‘orchbe sede più opportuna nella riforma 


Secondo la gintisprudenza conseerata, lo 


condo l'uso, è moltò*phobabile cho il mto | informazioni pubblicato da questa cor dolla legge elettorale: che in questo progetto 
colpevole non verrà castigato. ___ donzo che non pagano ne, restano | di loggo. 

Passiamo ora all'atta,piratico ferpetrato | sotto Ja responsabilità dei giornali cho lo | Net intendo opporsi alla massima, ma 
puro da aleuni giordanisti. inseriscono. questa osservazione di opportunità 


Esso vicne così rifenito dal Siglo: 
Domenica, Ji.corrente, dovevano avor 
go, a Buenos-Axres, dello grandi corse 
di cavalli. Con tai motivo nol pomeriggio 
del giorno precedento s'imbarearono alla 
volta di. quel porto molto distiate. persono 
della società montevideana, Jo quali si pro- 


Il governo sì prooctpa di provredoro ai 
mezzi di rimediare a questo stato di css 
di colpire lo corrispondenza cho. prop 
gano dello voci a dello ixformazioni che i 
giornali possono inserire in buona fede, ma 
che, contrario agli intorossi del paoso, pos- 
sono inquietaro l'opiniono pubblica. 


Pissavini prega îl ministro di non op- 
porsiall'approvazione di questa disposizione 
che è giusta © ragionevole. 
Michelini fa qualche osservazione sulla 
aggiunta proposta dalla Commissione. 
Pres. L'on. ministro ha fatto una pro- 
posta progiudiziale. Si tratta ora di votarla. 


___.—.—-&& 


un viaggio. Invoco dello sfide abbiamo 
uon serio di spiognzioni. Riccardo sposa 
FErmanzia 0 il conte Luigi ritorna nel 
4uò rilîro con una rvogliò al fanco, poi 
cliò ottiene la mano d'Angiolina. 

ll soggetto di questa commedia ricorda. 
alquanto quello della Nonna scellerata 
del Torelli, senza che si possa accusare 
il Ferrari d'imitazione. Del resto, lo 
cho aiuta il nipote a trovarsi la ‘sposa, 
è un personaggio cho appartieno. allo 
Scribo, che lo ha cucinato în: parocclito 
nalso, 0 forse ad altri ‘prima che a 
Il Ferrari ha voluto darci ‘um fino, al 
tempo stesso, acrivore una commedia 
loggiora che riposasse le menti dai pro- 
blemi sociali cho ora si diseutono salla 
scena. Ottima era l'intenzione, ma l’eso- 
cuziono non ha corrisposto. Il ##)0 fion 
©'è; il conte Luigi è un vecchio habitué 
dl palco scenico, e lo abbiamo veduto, 
Tipeto, lo mille volto nollo commedie 
dell'antico @ del moderno repertorio: La 
commedia leggiora nen c'è rioppur essa, 
perchè con un antefaîto tanto întricato 
era impossibile che l'azione riuscisse 
come si ri- 
commedie. 
Rimangono i versi, che son fiuili, @ 

EA accezioni, è 
? lo già eccettuato il 
prete © l'impotente dl primò to» ola 
conversazione lambiccam dell'atto terzo. 


——________-—- 


more inglesi, madre © figlia, che 
assolulamento non sono nè caratteri, nà 


to ubbriaco, Jo persualle a palosaro 
al barone cho quel duello di cui sì parla 
faricature. La figlia ripeto como un'eco |é avvenuto per Vittoria. Soltanto mm 
le pavolo della e, poveretta, non | ubhriaco può incaricarsi d'un similo uf- 
dere îl pubblico, io. Riccando riferisce: Jo parole dello 
Siamo all'atto quario, e nella villa del.| zio. Vi lascio immaginaro che cosa ne 
conto, dove ritroviamo tutti i personaggi | nasce! Nientemeno che quattro sfide, Il 
dell'atto terzo. Ricrando ha oltropassato | dion tn ritiro dovr battersi col harono, 
le speranzo di suo zio. È diventato pro- © con due amici di quo: 
digo, beriloro, giuocatore, dorinainolo , quali ha rivolte acri parole. 
@ il suo servitore si dichiara materia- | Per buona ventura prende tempo fino 
lista, aleo, internazionalista , e invoca i | all'indomani. 
Il conto Luigi crede | In quest’atto non c'è movimento, ma 
giunto Il momento propizio per chiedere | confusione indescrivibile. È un guarza- 
la mano di Ermanzia pel nipote e quella | buglio tatto appoggiato a duo ubriachi 
di Angiolina per sè. Ma fai conti senza | che in qualunque società per bono sac 
il nipote, che, sedotto da porversi amici, | rebbere presi a calci nel sedere. Il Fer 
#è ulbriscato © viono a traballare silla | rarî dirà che Riccardo, in fin de" coni, 
scena. 0. in_presenza dello signore, in |è ubbriaco in casa dello zio, ed io rl 
compagnia, del servitore, ubbriaco fra- | spondo cho i calci dovrebbe ‘incaricami 
dicio rome il padrone. È una scena ri- | di somministrarglieli Jo zio medesimo, 
buttante, che probabilmento il Ferrari | so sontisso un po' di rispotto per gli alri 
sarà il primo a disapprovaro quando nd | ospiti che la în casa. 
vedrà l’effetto alla rappresentazione. In { Almeno ci conforta il sapero, nell'atto 
Questo atto spunta di muovo come un | quinto, ch'è stato preso. a calci il serie 
fango la storia dol duello fra fl condo o | tore petrolioro, il quale ha pagato per sè 
Valfrido | ma c'è chi vuol far crodere lè per il padrone, Si sa che gli stracci 
Vatino all'aria! L'arruffata matassa si 
scioglio in men che nol'iico. 


| Dopo prova e contropreva‘1a:Camora 


me 
spingo la proposta pregiudizialo dol mini. 
stro od'approva l'articolo. aggiuntivo pro. 
posto dalla Commissione. 

Cantelli (ministro dell'interno) presenta, 
d'accordo col ps delle danze, mn 
progetto di. legge inamento. del 
Monte di- Pieth di Roma. 

Senza osservazione sono. approvati gii 
articoli 10, 47 0 18 del progetto di logge 
pel:riordinamontodell'istruzione olementare, 
secondo il teste proposto dal ministro 
dalla Commissione. 

Pros. SÌ dove ora discutere l'articolo tp 
della Commissiono che non é accettato dal 
ministro. 

Bolaloia chiode che ni disenta prima il 
suo articolo in sostituzione degli articoli 
19 0 20 della Commissione; 

Correnti (relatore) e Fambri fanno 
qualcho osservazione sell'ordino. della di- 
scussione. 

Pres. Sono: duo sistemi ‘diversi. Prima 
discutiamo l'articolo del ministro cho 4 il 
seguento : 

< I comuni che Hanno oltre 4000 anime, 
richioderannio, tanto nelle renolo elementari 
di grado suporiore' quanto ir-<aolle di grade 
inferiore, ‘una retribuzione ‘scolastica per 
ogni individuo che lo frequenta non mintra 
di liro 4, nè maggiore di lire 20 all'anno. 
in ana 0 più rate. 

< La misura della retribuzione sarà pro- 
posta dal comune e approvata dal Consiglio 

ircondario. 

Il Consiglio di circondario può dispen- 
ro dal richiedero la retribuzione scola; 
atica quelli tra i suddotti comuni che gliene 
facciano istanza, quando provino che lp 
condizioni. territoriali 0. economiche del 
luogo no renderebbero.inutilo 0 di grave 
difficoltà l'applicazione. 

< Anche gli altri comuni potranno e- 
gere una retribuzione scolastica non mag: 
gioro di lire 10, purchè novottengano l'ap: 
provazione dal Consiglio scolastico del cir. 
condario, > 

Boselli proserita la relaziono rulla con- 
venzione pel riscatto dei canali Cavour. 

Pres. È aperta la discussiono sull'arti- 
colo dol ministro, al quale sono propesti 
parecchi emendamenti © intorno al quale 
sono inscritti molti oratori. 

Guerzoni parla in favore dell'articolo 
proposto dal ministro, perch credo che la 
retribuzione scolastica sia tno dei mezzi 
per raggiungere lo scopo di questa logge. 
La obbligatorietà dell'istruzione non è lb: 
Bligo d'una data scuola © quando il citta- 
dino preferisco la scuola del comune 0 
dello Stato, questi hanno diritto di fargli 
pagaro una tassa. 

L'oratoro avolgo delle considerazioni «al 
principio della gratuità dell'insegnamento 
esponendo lo opinioni cho sulla materia 
manifestarono i più illustri pubblicisti. La 
ragione dell'utilità cho la rotribuzione roca 


a chi approfitta della senola dove 
tutti ad approvare una tassa cho reca tanto 
boneficio. 

L'oratoro non crede che la gi sa 
la catisa dol successo delle scnolo cleri- 
cali. Lo statisticho francesi dimostrano he 
non ora la tassa cho allontanava dalle 
scuole pubbliche i fanciul 

Bisogna però cho la retribuzione nu «ia 
troppo clovala, altrimenti Je senole pub 
Bliche saranno deserto o sara. impossibie 
la gara collo scnolo private. 

Loratoro fa pure delle osservazioni sulla 
misura dolla tassa. 

Sulis combatte l'articolo e dichiara che 
voterà contro qualsiasi fassa che colpisca 
l'insegnamento. 

Macchi risponde all'on. Giierzoni e con 
batto qualunquo fassa clio offenda un 
cipio da lungo tempo firaclamato della sra- 
tuità dolla istruzione elomèritare: 

I pericoli della concorrenza delle « 
gloricali-sono più gravi di; quel che mostri 
erederlo l'on.. Guerzoni..I eloricali si var- 
tano della propagazione dello loro seul» 
0. già fin d'ora il partito clericale, in pre- 
Visione d'una tassa, raddoppia i suoi sforzi 
per attirare fanciulli. Esso, ben Iungi dl- 
l'imporro una tassa, dà aî fanciulli non 
solo la carta, ma perfino il cibo, sorpas- 
sando ‘la liberalità doi più provridi mo- 
nicipi. 

In Francia il partito clericalo ha vivi 
mente combattuto la gratuità dello scuele 
Rubbliche ed un vescoro ha detto che se la 
obbligatorietà e la gratuità passavano nolie 
leggi, pel partito cloricale l'ora finita. 

L'oratoro conchiude pregando la Camera 


_—————+@—» 


Eccoltuo ancora nell'atto quinto lo alli» 
sioni alla corona ‘coniugale che han 

la barba lunga... come quella del liot 

in ritiro. Ed eccettuo finalmento il ri- 
cordo dell'Alsazia @ della Lorena, pei- 
chè i fatti che hanno costato torrenti di 
sangue non ‘possono esseré argomenti li | 
scherzo. 

L'esecuzione è stata in complesso l»- 
devole. Egregiamente lo signoro A 
laide © Laurina Tesero, Ja signora Ite- 
soghi, il Belli Blanes. E dirò altrot- 
tanto anche del Bellotti-Bon, protag»- 
nista, quando, dopo alcune raprresonta- 
zioni, sarà più padrone della parte. Il 
Salvadori che è un valentissimo pria 
attor giovine sostiene una parte troppo 
brillante, che, secondo mie, convorrehbe 
assai più nl Bassi, 

L'impressione prodotta da questa com 
media mon è niata; in generale, favore 
vole: Ma il Ferrari" noti è un comm 
diografo în ritiro, e fra brete lo vednote 
ricomparire più vigorose a rinnovare le 
Ju0 Passato vittorie: 


Ancare 
Pi 8. Il telegiato lei ia la mor- 
te del Rovani, ico, Jodato 
sciitiore. A Thi GomeRbrerd Una Srusima 


rassegna, i 


di mazioni straniero civilissime © più di voi 
avanti nella via dal progredbo, che tancì- 
rogo: quasta tassa. 


Ja paighî, 
fama è don meno gravose della tarsa di 
famiglia che vorrebbe” Ta: Commissione, o 
che rovanerebbe questa "age. 


iberalo di quella 
e prega la Camera di 


Michelini ringrazia il vielo di averlo la- 
sciato viver. tanto da veder trionfare in 
Italia il prinsipio della. obbligatorietà del- 
l'insegnazzento, (Conseguenta dall’ obbliga- 
toriotà. è la gaguità, e persiò l'oratore com- 
datto l'articolo lo dal ministro che 
violi. il principio della gratuità. 

Fambed sogtiene l'articolo ministerialo; 
credo sia impossibile ammette una gra> 
tuità assoluta, giacché i maestri bisogna 
pur pagarli è quindi in qualche modo oc- 
corre trovare ì quattrini. 

La tassa di famiglia proposta dalla mag- 
gioranza della Commission esser di 
scarso aiuto specialmente ai'comuni poveri, 
gioò a quelli eho sono quasi nell'impossi= 
Dilità di intituie 1o acucle. 

L'oratora crado che l'obbligatorietà o la 
gratuità non sieno due correlativi 0 l'on. 
Michelini non si è prosa alcuna briga di 

iepondere, su questo punto, agli argomenti 
addotti dagli on. Guerzoni e Pisanell 

L'on. deputato credo che la retribuzione 
proposta dal ministro darebbe ai comi 
reddito di circa quattro milioni annui. 

Oggi; ai tempi cha corrono, come si po- 
trebbo trovare in altro modo una cifra così 
ragguardovolo ?_ Nessun ministro delle fi- 
manzo ci riuscirebbe. 

L'oratore dichiara però, cho non accetta 
interamente l'articolo nella formula propo- 
sta dal ministro, che nolla_ ripartizione 
della tassa non seguo un criterio giusto, 
Socondo l'articolo, ai deve attenersi al ori- 
terio della popolazione, ma în forza di que- 
sto un rieco d'Albano pagherebbo mono di 
nn povero a Roma. 

È giusto questo criterio ? Niente affatto. 
Il massimo e il minimo devono esser messi 
luogo per Inogo, porsona per persona. 

Il governo e i comuni hanno tutti i dati 
per regolare le proporzioni della t 
giacchè ci sono i ruoli della imposte che 
possono offrire | più sicuri elementi a tale 
determinazione. 

Asproni combatto qualanquo tassa. sul- 
l'integnamento elementaro o svolge delle 
considerazioni in favoro del principio della 
gratuità. 

Peruzzi svolge il seguente emendamento 
all'articolo ministeriale 

In fine del primo paragrafo: non mi- 
nore di lire quattro nò maggiore di lire 
venti all'anno per lo seuolo di grado infe- 
fore, non maggiore di liro quaranta por 
quolle di grado superiore, pagabilo in due 
© più rate, 


Al quarto paragrafo, dopo le parote: 
Lire disci per lo scuole di-grado inforiore, 
e di lire venti per quello. di grado sup 
riore, purchè, ecc. 

l'oratore erede che sia assolutamente 
inesatto il erilerio cho unisce i die prin- 
cipii della obbligatorietà © della gratuità e 
dice rnione non, esiste affatto, ci- 
tando in prova della stia affermazione l° 
Sceoentazzo.a associazioni che dissataro i 
due principi. 

Un motivo di giustizia e in motivo fina 
ziario spingono l'oratore a votare una*re- 


la scuola. 
Non erede cho quolia tassa nia un'idea 
antiliboralo @ antidemmoeratiea, e credo anzi 
il sentimento democratico più schietto 
debba spingero ad approvato il pri 
cho È henéfizi sieno retribuiti. 
igli crede cho il principio della 


buzione sia più dignitoso © più educatore 

(e quello della gratuità. È nobile il con- 

cetto della Commissione quando trattasi di 

ma non quando trattasi 

che possono pagare. Non si 

dica cho la comunanza di fanciulli paganti 

® non paganti sia nociva © faccia nascero 
dei sentimenti poco lodevoli. 

La vera educazione sta nel mettoro il 
ragazzo nella realtà della vita, e l'oratore 
condanna quei sistemi pedagogici che proi- 
biscono ai fancialli di mangiare alla scola, 
perchè alcuni hanno da mangiar bone, altri 
cihi catti 

glianzo von devono farei 
© formarei quando 


pra delle considerazioni 
în favoro del sno emendamento, col qualo 
la tassa sarebbe accrescinta. 
timori di concorrenza delle 
+ dice che la retribuzione 
giorà 1 clerica 
Nelle attuali condizioni; d'Italia, l'istru- 
zione gratuita farebbe scomparite le seuols 
privato. Lo senolò” private laicho vanno 
ogni giorno diminîondo ele 
crescendo 0 cresceranno di più quando Ja 
tuità delle. sgriole. pubbliche averso 
‘ompletamente distrutto. Jo, souole ‘laiche 
private. 
|'aratore erede cho i comuni gradiranno 
ido sapp'ano quali oneri porti 


Esamina lo consoguenzo di questa logge 
per il comune di Firenze, prendendo a base 
i dati statistici e i risultati dell'ultimo ci 
simento, © dico cho mn gravo aumento ci 
narà nello cifra-delebilancio»éommnalo, Ve 


deudo questo;aumento volata -voi che i con- | €! 


tribuenti respingano nna liovo tansa ncola- 
per. far. fronte a. questo nnovo spare? 
principio di gindtigia $ #1 pri 

sora domotrazia. ile far. iagano. chi può pa- 
gare Pak ua sekxizio,che, gli, vien reso. 

1,0 fedi di paverià sorsirauno di basa per 
escitaro quelli cho non possono assolnt 
mento pagare larebrilazione. 

L'oratore. coneliiuda: ripetendo che per 
principio di giustizia, por interesse finan- 
ziario 0 per assicurar l'esecuzione di que- 
sta legge, la retribuziono dev'essero sin- 


cita o che la tassa di famiglia proposta 
dalla Commissione non dev'essoro accettata 
perchè aceresco gli oneri dei comuni senza 
utilità reale, attacca l'interesso © l'anto- 
nomia dei comuni. (Segni d'approvazione) 

Pres. La discussione continuerà domani. 

Fambri dichiara che domani svolgerà 
tin suo progetto di legge. 

Minghetti dice che non si opporrà alla 
presa in considerazione di quel progetto. 

Pres. Domani l'on. Fambri lo svolgerà. 

La seduta è sciolta a oro 0 20. 

Domani seduta al tocco. 


—_—_te__ 


CRONACA DI ROM 


‘adda; prefetto di Roma, 
ha dato wn pranzo alla Doputaziono pro- 
vineiale. V'intervenno anche il sindaco 
conte Pianciani. 


Jori l'on. comm. 


Snppiamo cho ogni giorno si riuniscono 
presso la Prefottara Îo rappresentanze doi 
diversi Consorzi stradzli della provincia di 
Roma, © quosta parto importanto dell'am- 
ministraziono sarà fra brovo interamento 
intemata. 


Il Comitato di Pasquino riunitosi tersera, 
20, ha stabilito definitivamento, assicurasi, 
il programma dello tosto del carnevale. Le 
feste incomincieranno collo sbarco di Sa- 
turno a Ponto Molle, cho sarà suguito dal 
suo incontro con Pasquino. Il Comitato pro- 
mette puro una sorio di veglioni, di mac 
scherato © d'altri divertimenti, 


igraziati che ieri tentarono di 
a Campo Varano, all'ora în cni 
n vita. Però lo stato 
d'ontrambi è gravissimo. 


La Casa editrice-libraria doi fratelli Bocca 
c'invia da Torino tna sua circolare, con la 
ale annunzia prossima la mossa în ven- 
dita di un volumo grando in 8° di oltre 000 
pagine, con ritratto, intitolato: Carlo Mar- 
tencci e l'Ilalia del sito tempo, narrazione 
corredata di documenti inediti. di Nico- 
mede Bianchi. 
Tornerà certamento gradito l'annunzio 
i questa pubblicazione, la qualo gioverà 
riere maggior luce sovra un impor= 
to periodo del risorgimento itali 


Giovedi, al tocco, nella sua leziono jmb- 
blica alla Sapicgza, il profess. Domenico 
Berti continuerà a trattaro della « filosofia 
scientiflca nei socoli XV e XVI» 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 20 gennaio 1874. 
i Barometro è ridotto a 0° al mare. L'altezza 
della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a_mezzodì = 770,3 
Termometro Contigrado 
Massimo = 12,7 — Ninimo = 6,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 50 — Assoluta = 4,01 
Vento dominante. Nord debolissim 
Sialo dol cielo. Coperto al mattino, cirro-trati 
nel giorno, hello alla sera. 


re ceca 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE 
CIRCOLO ORDINARIO 


Presidenza Mi 
Pubblico si 


Udienze del 20 © 27 gennaio 1874. 


Fra lo causo cho saranno citato nelle 
Assisio romane, certo ci sarà questa di 
cui andiamo a parlare, per la circostanza 
che, sebbena chiuso il dibattimento, 0 mon- 
tro ai stava per leggero il verdetto da con- 
sognarsi ai rati, la Corto sen- 
tenziò doversi riaprire il dibattimento 

Nella prima alba dol G sottombre: 1872 
improvvisamento divampò il fuoco fuori di 
porta del Popolo, in nn localo dostinato ad 
uso di gInnastica, di propriotà di una ditta 
Carrera. 

L'ambiente era formato di assi; nicchè, 
scbbeno arrivassero i pompieri dopo poco 
tempo, a nulla valso l’opera loro, perchè 
le iiamme, trovando facilo esca, in va ba- 
lono quasi distrussero il fabbricato. 

La ditta Carrera aveva affidato quel lo- 
calo in custodia a certo Gregorio Colom- 
bari da Rimini 

allo di nera al più 

Sicchè non è a dirsi 
stizia rimanosse male impros 
noscore che appunto nella fatale. mat 
del: 6 in sull'alboggiaro a non si trovasse. 
E non solo questo, ma: nella sora del 5 
fosso andato lì, poi no fosso nscito per 
farno ritorno dopo mezzanolto, 0 ne uscisse 
ancora verso le 3-0 lo d, subito 
fosse divampato l'incei 

Nè si limitarono quivi i sospetl 
gli sî trovò indosso, il, suo pass 
alcuno caito o medaglio cl 
nova nol lnoga incendiato. 

Gontinnatasi 1 
noscore como il Colombari a 
essoro stato in compagnia di porsona in 
quella notte, e la persona storsa negò il 
fatto. Gervò di provare un alibi, quando 
restò provato Îl fatto dello she andato o 
vonute dal locale. 

Tofino si venne a couoscoro che tale Dal: 
l'Occhio, resosi latitant:; avrebbe consi 
ito l'incendio di queì locale. endo:per- 
copire dalla Società d'assiourazioni di Vo- 
nerin 86,000 lire, qualo premio d'assicura= 
ziono d'iucendio ‘o vatosò mulo moggioro 
del roale. 

La ditta Carrera fa trovata immane da 
acensa; non cosi fi Dall'Oechio o il Col 
bari. 

AM dibatticato quasti indizi rimasero 
costanti di guisa tale, chio. il: P. Mi con- 
clifuso por tn vordetto affermativo; 

La difesa, sella persona dell'avv. Tam- 
broni, sostonova l'assolutoria. 


La cose erano camminato liscio, quando 
ace al momento in cui {l presidente avea 
torminato di leggore i quesiti per i giurati, 
la difesa sorge a domandare la riforma del 
primo quesito. Rispondo il P.M. In breve 

giurato desidora egli puro sia diviso 
Îl primo quesito. 

La Corto, arendo il P. M: accennato ad 
una circostanza di fatto, negata dalla di- 
fesa, ordina Ja riapertura del dibattimento 
colla citazione. di tro testimoni ondo dilu- 
cidarlo, © rinvia la causa ad oggi (27). 

i testimoni , replicatasi accusa c 
to di nuovo dal presidento il 
prosentato il verdetto ai 
sondono con un vordetto 


Le repliche © contro repliche farono fra 
tutte duo lo parti, accusa o difesa, da ben 
oltre 10. 

MONUMENTO A GIUSTO LIEBIG 
Secondo elenco (Y. Op. 1873, N° 350). 


Comm. Carlo De Cesare, consigliere della 
Corte dei Conti, L. 10; F. Filipuzzi, pro- 
fessoro di chimica, Padova, L. 00; P. Cam- 
pani, id., Siena, L. 5; Laboratorio chimico 
della stazione agraria, Torino, L. 40; Conto 

pero, sindaco 


Roma, L. 3; Giacomo Del Torre , id. id., 
L. 3; Oglialona Agostino, assistonto all'Isti 
tuto chimico di Roma, L. 3; Domenico 
Valouto Botta z.o- 
sa Damiano, as 
sistonto dell'Istituto fisico di Roma, L. 
Fausto Sestini, 


prof. Massimo, id., L. 2, Taramolli profes- 
soro Torquato, id, L. 4; Giovanni Clodig, 

rofessore, id., 1; Antonio Pontini, id. id, 
L. 4; Emilio Lammlo, assistonto, id., L. 4; 
G. Bellucci, prof. di chimica, Porugia, L. 
A. Scacchi, senatore del regno e professore 
di mineralogia, Napoli, L. 20; P. ‘Tassinari, 
professoro di chimica, Pisa, L. 20; Ema 
nuolo Paternò , id, Palermo, L. 50; Gio. 
Campisi, id. id, L. 10; G. 


I. 10; Filoti, 

Sebastiano Do Luca, profe 
Napoli, 1. 00; G. Guiseardi, professore di 
geologia, id., L. 10; B. Cesati, professore 
di botanica, id, 10; F. Padula, direttore 
dolla Scuola degli ingegneri di Napoli, L..&; 

Tondi, professore di matematica, Napoli, 

Laboratorio chimico dell’ Università 
di Napoli, L. 20; Giusoppo Pesati, profes- 
soro di fisica, Palermo, L. 20; Michelo Al- 
beggiani, assistant L. 10; 
De Franchis, macchinista, id., L. 
Saporito , id,, I. 5; Enrico Mertons, id., 
L. 15. 


Totalo . . . I. 47700 
TTotalo del 1° elenco » 1137 50 


1014 50 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


11 generale Reon. — Leggiamo nella 
Gazzetta di Sassari del 
Gi scrivono da Palermo, che il genoralo- 
maresciallo Roon, il qualo trovasi attuaî 
monte în quella città, traverserà la Sar- 
degna per recarsi a Nel suo pas- 
saggio ci fanno credoro clio egli 
atudiaro la posiziono militaro dell'is 
Bpigeamma. — Nolla corrispondeni 
da Roma alla Sentinella bresciana tro 
il seguonto opigramma: 
Della Frista al nero astrologo 
Vedor parve un Giglio e in Gallo: 
‘avoa tratto già la cabala, 
anobbiatosi il cristallo, 
conobbe nel più bollo 
ra un flasto © un pipisti 
La tratta di 
nel Corriere Campano in data di Caserto, 
24 corrente: 
Seguitano gli arresti di porsono conda- 
conti all'estero i fanciulli. Per ordino del- 


l'altro ieri arrestata nella p 
‘Aquila una comitiva di fanciulli di Pieini- 
sco. Il sotto-prefetto di Sora ha messo a 
disposiziono del potere giudiziario i colno- 
voli od è riuscito a constatare in qual modo 
i nostri emigrati sl valgono dei passaporti 
rilasciti dai nostri consoli all'estero. Si è 
perquisito in casa di un tal Cervi 0 sonosi 
trovato carte di passaggio, alcun dello 
quali accrescinte di parecchi nomi, figuranti 
como figli © parenti, servito più di una 
diverso persone. 
racconta oggì un fatto avvennto alla 
stazione dolla forrovia una settimara fa. Sì 
tratta di un corto generale spagnuolo che 
volova portarsi soco un ragazzo di 40 anni. 
11 monello avoa prestati 
tezza l'opera sna allo sti 
poche oro di formata in Caserta, porciò lo 
spagnuolo ponsò fargli la proposta di emi- 
graro; proposta chie ndn se la foco ripetere 
né Îl'‘monello nò il padro di ini. Quando 
le fa, por mettersi 
fozza col ragazzo, la. Pubblica Sicurozza 
miso il sno veto, essendo atata Ja Questura 
‘avvertita di tutto dall'impiogato alla focro- 
via signor Reale. 
Î1 Consiglio provincialo di Caserta si è 


interessarono alìa sorte di quei fancinili, 
od in seguito progà il profatto affinchè: con 
tatti i mezzi utflciali ed ufficiosi di 
disporre, 

onde. qu 

approndero l'arto tessilo; ‘elusta l'offerta 
dell'os. senatore Rossi. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera, continuando oggi la 
discussione della leggo dell'istruzione. 
elementare, lia voluto fare una corsa 
nello regioni politiche. Essa la con 
grande disinvoltura modilicato di pas- 


sata la legge elettorale, accordando 
a’ maestri il diritto elettorale. Difi- 
cilmente è avvenuto in un'assemblea 
di trattare due quistioni così grosse 
quali sono quelle dell'armonia delle 
disposizioni legali e del diritto elet- 
torale, con sì poca ponderatezza © 
quasi senza discussione. 

L'on. ministro Scialoia ha bensi 
detta qualche parola contro l'aggiunta 
della Commissione, ma non l'ha com- 
battuta. È combatterla, il dire che il 
maestro acquista il diritto elettorale 
con lo stipendio che gli è assegnato, 
sul quale devo pagare la tassa di ric- 
chezza mobile? Il diritto elettorale si 
acquista col censo e si ha anche per 
le guarentige intellettuali. La legge 
elettorale le definisce. Ai maestri la 
Commissione voleva accordare il di- 
ritto come tali e non come contri 
buenti. La quistione è ben diversa. 
Ma la Camera avrebbo fatto bene di 
non entrarci neppure. Ogni cosa al 
suo posto. Si vuole estendere il suf- 
fragio elettoralo? Si presenti una leg- 
60; non si introduca nella legge della 
istruzione elementare un articolo, che 
non ci sta. Pure la Camera è stata 
d'altro parere, e senza discorsi, nè 
riserve, l'aggiunta è passata. Questo 
voto non pare ma è il colpo più forte 
che sia stato dato alla legge. Peccato 
che nè la Commissione, nè il mini- 
stro so no siano avveduti 

È vonuta poscia la quistione molto 
importante o ardua dell’insegnamento 
gratuito. Sono state dette dello buone 
ragioni in favoro o contro. Se l’istru- 
zione elementare spoltasse allo Stato, 
dovrebbe esser data gratuitamente. 
Ma poichè vuolsi imporre a’ comuni 
delle speso che molti di essi si tro- 
voranno impacciati a faro, perchè non 
autorizzarli a farsi pagaro una pio- 
cola tassa da’ padrifamiglia per l'in 
segnamento de’ loro figlinoli? Non si 
pregia che quello cho costa c il pa- 
dre tanto più progerà l'istruzione e 
procurerà che il suo figlio studi quanto 
più si persuaderà cho gli bisogna 
spendere per ammaestrarlo. 

La legge per l'istruzione obbliga 
toria è pei poveri, chi non lo sa? 1 
ricchi e gli agiati non lasciano nel- 
l'ignoranza la prole, perchè hanno i 
mezzi d'istruirla. È a figli del povero 
che bisogna provvedere specialmente, 
© per questi l'insegnamento come è 
obbligatorio così dev'esser gratuito. 
Ma a chi può spendere, una piccola 
tassa per la scuola non fa male. Fs- 
sendo un dovere l'istruzione della 
propria prole, è necessario che il pa- 
dre non traseuri alcun mezzo per sod- 
disfarlo. Nell'applicaziono di tal mas- 
sima, non c'è poricolo che i comuni 
siano troppo esigenti. Si esonereranno 
dalla tassa molti che potrebbero pa- 
garla, ma non priverà dell'istruzione 
il ragazzo di chi è povero e faticando 
tutto l’anno non guadagna neppur 
quanto basta per nutrire stentata- 
mente la famiglia e pur paga il dazio 
di consumo. 

Molti hanno preso a parlare su 
questo argomento. L'on. Macchi è per 
l'istruzione gratuita, ma ha trovati 
oppositori il Guerzoni, il Fambri, il 
Pisanelli © il Peruzzi..Il discorso del- 
l'on. Peruzzi, succoso, evidente, ricco 
di considerazioni © ragioni pratiche, 
ci pare risolva vittoriosamente la qui- 
stione in favoro della retribuzione 
scolastica. Domani sarà risolta. 

Nella riuniono di questa mai 
gli Uffici della Camera dei deputati hanno 
continuato a discutere i seguenti progetti 
di leggi 

Gli Uffici 4°, 9, 8° o 9 hanno con- 
dotto a termine l’esamo del disegno di 
loggo concernente l'alienazione di alcune 
navi della regin marina; i tre primi 
lianno espresso Î: voto che la radiazione 
venga limitata a quello sole havi che in 
nessin modo siano oggi in grado di ser- 
Vire sia a scopo di guerra sia a prote- 
ziono della nostra marina mercantile, @ 
l'Ufficio 9 ha raccomandato ‘al commis 
sario. di propugnare în seno alla Giunta 
cho l’alionaziono abbia a farsi gradata= 
mento © debba por ora limitarsi a quello 
navi che siano affatto inservibili a qual- 
sivoglia uso militare, 6 che lo somme 
che saranno ricavato da tale parziale 
‘alienazione siano versate al Tesoro dello 
Stato 0 in compenso sia stabilito un an- 
meuto sul bilancio della marina al ca 
tolo riproduzione del navigliò ‘a comi 
ciaro dall'anno 4874. 

La Giunta per riferire intoriò al detto 
progetto rimane composta dei doputati 
Guerrieri-Gonzaga, Acton, Negrotto, D'A- 
mico, Do Luca 


in 


6 0 9 hanno nominati 
commissari por lo schema di leggo re 
lativoa modificazioni del Codice, di pro- 
codura penalo, gli onorevoli. dan» 
Maricini, Pissarini o Nelli: = 
getto puro ha trovate 
glienza od è 
choc» 


di escludere il reato di truffa dal bene- 
fina agli altri reati correzio- 


Gli onorevoli Leardi @ 

ti eletti dagli Uffici 5 e 0 com- 
missari pel progetto di logge d’approva- 
zione del trattato di commercio @ di na- 
vigazione col Perù, e gli onorevoli Bri- 
ganti-Bellini e Monti Coriolano per quello 
relativo alla concessiono di nuovi fondi 
per la costruzione della rete di strade 
nazionali nell'isola di Sardegna. 

Gli Uffici 4, 2, 4,5, 8 @ 7 hanno 
inoltro preso ad esame ed approvati i 
progetti di leggo per la leva militare 
giovani nati nell'anno 1854, e per una 
maggioro spesa occorrente al compimento 
della strada nazionale da Genova a Pia- 
conza per Robbio. Si designarono a com- 
missari per il primo progetto i doputati 
Cerroti, San Marzano, Ténani, Michelini, 
Giudici, e Depretis, o per il secondo i de: 
putati Calciati, Vari, Castagnola, Massa, 
Pasini @ Depretis, 

Crediamo opportuno di rettificare al- 
cuno nolizio stato sparso in qualche gior 
nale rispetto all° incidente sorto pel di- 
scorso del principe di Bismarck, in cui 
è stato trattò in jscena il gen. La Mar- 
mora. 

Giunto in Roma qual discorso, l'ono- 
revolo Nicotera avova presentata în pro- 
posito sul banco della prosidonza della 
Camera una domanda. d'interrogazione 
ol ministro degli affari esteri. Porò ogli 
stesso, senza l'intervento nè di amici 
politici nè di altri, non ha insistito 
presso il presidente perchè no sia data 
immediata lettura ,, riserbandosi solo il 
diritto di svolgorla , nel caso da al 
si corcasse di suscitare questa quistiono 
nella Camera. 

Quanto al genoralo La Marmora, chiun: 
quo comprende che non potera nè do- 
veva rimanere indifferente alla taccia 
che gli fu data. Però lo notizie corse 
rispetto alle sue risoluzioni non sono 
osato. 

L'illustro genoralo ha voluto sentiro 
il parere di alcuni suoi amici ed è per 
soddisfare al suo desiderio che l’onore- 
vole Boneompagni si è recato a Fi- 
renze. 

Credosi ch'egli si limiterà a pubbli 
caro una dickiarazione per. rivendicaro 
l'esattezza de'suoi asserti o deporrà presso 
un notaio di Roma le lettere originali 
del generale Govono perchè ciascuno 
possa verificare so lo ha falsificate o în- 
ventale. 


scrisono da Gonzaga, 26 genn: 


La votazione di Palidano per la designa 
ziono del nuovo parroco si è compluta ieri. 

TI sacerdoto D. Annibalo Mezzadri chbe 
210 voti sopra 223 votanti. l voti. sono 
stati ricevuti dal notaio dott. Costa da cia- 
scuno dei votanti, la cuì qualità ili parroce 
chiani 0 Ja cui età maggiore è stata 

tata dal sindnco di Gonzaga, dai fabbri 
giori o da una Commissione di parrocchiani 
presenti alla votazione. Questa ebbo.luogo 
Sulla piazza, favorita dal bel tempo. Il con- 
egno della popolazione è stato esemplare. 
Dei quattro voti dispersi, tro sono stati per 
D. Cappelli, parroco a Governolo. Ogni cosa 
è proceduta col massimo ordine @ colla 
massima spontaneità dalla parto di questi 
Buoni terrazzani. Il vescovo avova mandato 
duo lettore pieno zeppe di scomuniche con- 
tro la nomina di un partoco por parto del 
popolo. La vigilia dol giorno in cuî dovova 
accadere la votariono fa spedito da Man- 
tova un telegramma colla firma falsificata 
che portava il nome Guerrieri, che dicova: 
< Bisogna sospondoro votazione ‘di domani.» 

Ancho questa gherminella fu presto ri- 
conosciuta, od ora si sta indagando l'antoro 
del falso per potor procedere giud 
monte. 


—_—_—._ 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — Parecchi doputati del- 
l'estrema destra ebbaro un colloquio col 
duca di Broglio e gli domandarono i 
veri molivi per cui fu sospeso I'7 

vers. Sembra ch'essi abbiano deciso di 
faro un'interpellanza in proposito. © 

Parigi, 27. — Una corrispondenza di 
Montevideo riporla la roco che quella 
repubblica voglia domandare di porsi 
sotto il protettorato del governo d'Tialia. 

Versailles, 2G. — L'Assemblea na- 
zionalo incominciò, oggi a discutere il 
progetto relativo all’organizzaziono del 
servizio, roligioso nell'esercito. 

Monsignor Dupanloup disso cho: la 
Francia é la sola nazione d'europa, la 
quale mon abbia nell'esercito un servizio 
religioso. 

La Camorà approvò una parto del pro- 
getto. " 

Gambetta domandò di fare una inter- 
pellanza relativamento alla circolare del 
duca di Broglio sulla logge def sindaci. 

La Camera stabili cho questa intor- 
pellanza abbia luogo dopo la. votazione 
dello nuove imposte, 

Aja, 26. —: Uni dispaccio del console 
olandese di Penang annunzia cho fl 
raton, di, Alchin fu preso con poche 
perdite. « 

Londra, 20: — Vu dispaccio di” 
lino al Daily. Telegraph er 
il gabinetto prussiano * 
uma nota nolin 
zione de' 
sia 


ai Eondra, 27. — La notizia della morte 
li Livingetono è posta in dubbiò. 
Penang, 26. — Un mfficialo 
da Atchin in data del 24 reca: 
+ Îl Kraton fa preso. Dopo n 
mento, le ioni. coi 
erano stato rotto. Allora le 
desi attaccarono il Kraton 
ma lo trovarono abbandonato. 
questa felice operazione, 
avrebbe potrto essere 


cisivo. » 
‘Berna, 27, 


’arigi, 27. — Assicurasi che l'im- 
peratore d'Austria, dopo il suo ‘ritorno 
da Pietroburgo, andrà a Roma a visitare 
il Re Vittorio Emanuele. 

La morte di Livingstone ron è ancora 
considerata come certa. 


ivitavecchi 
Pio Ostieteo ... 5, 
Sociotà terr.di Roma, sx. 
Credito Immobiliare . 
Comp. Fondiaria Haliana 


BORSA DI noma 
87 gennaio 4874 (ore 44 4;2 antim.) 


Malgrado la formozza cho ni ebbo oggi 
gli affari sono sempre molto limitati. 

Si domanda so la porsistento inerzia non 
provenga in parte dal ritardo cho îl Par- 
lamento frappono nel disentero i progetti 
di leggo relativi alla circolazione cartacea 
od ai provvedimenti finanziari. Crodiamo di 
non errare cho la Borsa risponderebbe co 
una maggiore animazione appena vedesse 
camminare i lavori parlamentari con mag- 
giore speditetza. 

La Rendita si aggirò fra 00 05.6 09 70 
contanto © fino corrente 0 70 a 70 05 per 


Î pontifici con poche variazi 

Îl cattolico 73 40 a 7: 

Blount 73 45/a 73 50. 

Rothschild 72 75 a 72 80. 

Lo Azioni della Banca nazionale trattate 
in piccola partita da 2 25 a 21 90 con- 
tante. 

Piuttosto richiesto lo Genorali a 450 con 
lottora 450 50. 

Offerto lo Italo a 200. 

Cambi 0 Oro molto ricercati; 

Franola 3 mosi 415 40 


(Ore 4 pom.) 
Incariata la Rondita. 
00.67 112 a 00 70 fino mese, 
70 a 70 05 a febbraio. 
Gonorali 450 50 a 451 fine mese. 


ARenze 
Rendita illna 3 © 
paleoni d'oro 
Londra tre mesi 
Fraela a vba: i 
Improstito Nazional 
Azioni tabacchi... > 
‘Ax. Banca Noe. [i 
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PAmioI 
Prestito francese 5%. 
Bendio » 3 a . 
cosuato goa 
Ferr. Lombardo-Venete 
di Feantia 
Ferrario Romane, ari 
dette 


Mess a 


* 


iii 


EPTO Rane 
a 


3 


Londra a vista... 
Aggio dell'oro per mille 


| î ROMA 
D L LÌ = 
° Je SOLEI HEBERT e C.) Noi 
n (Casa Sociale Li 
ARTICOLI PER ADDOBBAMENTO 
OFF > le 
Grande assortimento di cappoti itlieni dd i i miti Moquettes vellutati. Scendi-letti. Fabbrica di stoffe d'ogni genere per addob- 


i istallerie, Specchi di tutte dimensioni. Cornici unite, dorate e intagliate. 
bamento. Passamanterie, Cristallerie, rigo NE PERMANENTE 


CAMBIAMENTI 


NRBBICHRIRS NEBBICERIBS LE INSERZIONI 


PER 
NARITIMES MARITIMES DI DOMICILIO 
sr rnancr x rraner I SEGUENTI GIORNALI F. Bianchelli ha trasferito il suo Uffeio 
Depiris de Naples p» Deparis de Naples Giornali di Roma: da S. Maria in Via al Vicole dlel Pozzo, 


47 e 48, fra la via San Claudio e via 


| i = — Il Diritto — L'Opinione — L'Osservatore Ro- 
Ta Lira i È î Cacciabove presso Piazza Colonna, 


Imano — La Voce della Verità — L'Italia Militare — Gazzetta dei Banchieri; 
| Giornali di Firenze: 
| Gazzetta d'Italia — Il Corriere Italiano — L'Opinione Nazionale — La Gaz- 
zetta del Popolo — Il Lampione — Il Conservatore 
‘si ricevono anche presso l'Ufficio di pubblicità 
E. E. OBLIEGHT 
ROMA, via della Colonna, N. 22 || FIRENZE, piazza S. M. N. V., 13. 
Si ricevono pure commissioni di abbonamenti ed inserzioni per qualunque ; 
giornale del mondo. Ext. ste farmaco fl 


PAGUEBOTS.PORTE FRANCAIS 


116 


Lundi 2 Ferrier — Vapeur SENI 
capitaine MELIZAN, pour PONI 
NION, MAUKIGE, POINTE DE 
VIA, SAIGON, HONG-KON 


Landi 3 Ferie — Vepr mona 


de la force de 508 chevaux, 
AID, SUEZ, ADEN, LA REV. 


me LA LEGGE C-- 
“© "© MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


i Corti di illo Costi versità di Pisa. — Vidari avv. E., prof. di Diritto Commerciale nella R. Wni- 
. — Giurisprudenza civile, commerciale e penai Naccolta annotata della sentenze delle quattro Corti di Cas- ‘lari avv. S. prof. di Diritto Costituzionale nella I. Università di Pisa. — A 
SILORA A ARI NI perio ir pale debe Cera d'Appele . co sentenze © promozioni dal personale giu | versità di Pavia. — Virgillo avv. 9., prof. di Diritto Commerciale alla scaola sup. navale di Genova, 


diziario, 
PARTE II. — Giurispruder 


‘onsîtlerevoli milioramenti che si propone d'intsodurre col nuore 
per cui medinate la sollecitudine nella pubblicazione delle 
la esattezza delle spedizioni, si propone di fare si che la 


olta dei pareri | La nuova Amministrazione della LEGGE si ad a 
Vea den Past | anno, grozio al concorso dî eminenti giureconsuli io dalla Direzione 
î i decreti e regolamenti, l'abbondanza delle materi 


pensioni. — 
Conti sulle. per 
ini 


Imposte dirette 


mi , ecc.) — Rollettino delle nomino | sentenze, delle leggi, ci cgolame sa delle mi e 
promozioni del personale ri dell'Interno e delle Finanze. LEGGE sia il vero e compiuto Monitore Giudiziario e Amministrativo del'IRegno d'Italia. 
PARTE ILA. — Sidi teoricoratici di Legisazione e di Giurispradema. — D. Teo delle Leggi. Decreti © Regolamenti in Per tutto ciò cho concerno la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Saredo 
in inateria civile, ciale, ponale, amministrativg,e finanziaria, nonchè dei più importanti progetti di legge. Si darà mano senza ri- Per tutto ciò che concerne l’Amministrazione, rivolgersi al sig. Marco Saredo | Roma, via del Gorso, 219. 


tardo ella pubblicazione integrale del Progetto del Codice di commercio. 


DIRETTORI] 


Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile e di Diritto amministrativo nella It, Università di Ioma. 
Avv. Filippo Serafini, professore di Diritto romano nolla IR. Università di Pisa. 


Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione 
Condizioni di abbonamento; 


Per la Parte I. — Un numero di 24 pag. per settimana con copertina —. —. 
Per l timana con copertina 


to II, — Un numer di 8 bag. per settimana co Sa 
o b la Parto II. — U sro di 24 pag. il 1° c il 15 d'ogni mese con copertina. 
REDATTORI ORDINARI: Barotte I rim 3'i riunito L 25 — Parto Il © I riunito 

Arvocato Ferdinando Mocacci — Avvocato Enrico Galluppl. Le tre Parti riunito L. 48. 


Sarà spedito un numero di saggio del nuevo anno a chi ue farà domanda 
‘9g 


TAVOLA DELLA GIURISPRU] 


Adami comm. V; consigliere all 
comm. L., sens. alla Cassazione di Firen: 


ZA ITALIANA DI TREDICI ANDI 
betico di tuite le materie contenute 
2. Il nome della Corto, Tribunale o 


i tredici anni della 
; 3. Il nome delle Parti; 


tà di 

1 di Parma. — Gabba avi. G. F., proî. 

tato, dep. al Parlamento. — Mancini comm. P. S., dep. al Parlamento, pro- 
di Ron Miraglia comm del Regno, primo pres. della Corte ‘d'A; 

di Torin Stato dep. al Parlament 

ssazione di Pale 


lella Giurisprudenza Italiana di 13 anni (un grosso volume formato della ) sarà: Per gli ab- 
i a tutte e tro le Parti della Legge di L. & — Fer gli ahbonati a due Parti, di L. #0 — Per gli abbonati a una Parte Gola di 
Ai non abbonati costerà L. 


ello 
Regnoli avv. G., prof. di 


GENGIVARIO AMERICANO VETRO LIQUIDO 


Il più adatto par accomodare cri- 
rinato per guarentire la | stalli rotti, porcellane, terraglie, 
lelle gengive e cal- i sì 
sar Cameltamente d'oro o | ca i eroe cene so i | Anno V, Anno V. 
Prezzo LL 1 la boccotta, | |Poehimimo da non comporsi più. 
n ; ml GA 
a, zia AL Li = . Taboga via Cao- 


— STORIA POLITICA, CIVILE E MILITARE — 


DELLA 


DINASTIA DI SAVOIA 


(OPERA ILLUSTRATA) 


pubblicazione 


ZZETTA DEL POPOLO 


Col 1° del prossimo gennaio la LIBERTA, Gazzetta del Popolo, entra nel into 200 di 
vita. Seuza chledere altro appoggio che ‘allo, del cbatto, cs fa. poltto radi ine 
So pd ora può bea diîsi noo del più diffi giorsali politi © lata. 

IBERTÀ, indipendento da qualsiasi ristretta chiesuola, professa schiettamente 
liberali è domocraici ma convinta che la sola modorazione pal. rinslre oMedea 2 hei ir 
faro, si astisne da ogni escosso, ripugna da ogni iguobile personalità, © al studia di trattare 

Negli atto i fante. ole al questioni colica goanalo, dicoò quale. scrconich 
finanziario e commerciali. Tralta frequentemente la questione militare, “ed è a pechi gior 


quarto, edita per cura del Milnietero 


Nessuna pubblicazione nò per lusso di tipî © per finitezza di ilustrazioni, nè per la v: 
[delle materi, riassume più completamente gli amati dea Cara repmme alta ee 1" 
7 volume, che comprendo circa 600 pagine. vendesi 


; = al prezzo di Lire 20 

sl provincia si spedisce raccomandato franco per post vio 
pira ROMA peso l'Ateneo 1 fact coro ivi di 
54 © presso l'Agenzia giornalistica E. Perino, piazza Colonna, 


: 7 
La LIBERTA pubblica giornalmente corrispondenze dell lane: 
n Mae ||| ietra quotidiana da PIME. è setoimansimento intero da DOTI rI GA Jaiao: ricor nr 
garasre pr ai (||| Nolo ecentaine risiamo og giaro lo nolo dl pricipali giornali “Tape ii 


tedeschi ri e 
Oltro alla fo] sladiv, prblca arde di varietà, scientifici, artistici 6 letterari; ed 
LI Role spec talegrammi, oltre al dispacci Stefani, procura al lettori della LIBERTA 


giorno 10 eppoi di tuo altro giornale. Inolre la LIBERTA Lpabblca op 


ne firmata 
in caso di falsiflcazione. 


so. 
volo del Pozzo, 


ANFITEATRO COREA 
ROMA 


MII TO CO spe IN PRINO (Fico noe 


= Iogresso Cent. 50 — Militari © Fanciulli Coct. 25, d’ 


Monna — Vie Due Macelli, 14, in fondo il cortile, a oeniadra — Bosi 
Pillole Nervine 


Iii 
1 molti pratici che icareno tale rimedio e o imentarono i si 
RU Pnp Lima ire ache aggira dl Bc rt 
la maggior ribelli ai diversi sistemi corativi cho. generalmente ; mi 
pera eg a per Pci cum csì i pratdene; ss = n oi "= 


lE i e apri te aci e ai ora 


PREZZO L. 3 50, la bottiglia. 
Si pedi par Fstovi. Port a carico det i romitint, 


Polvere Vegoto=Minerale 


Hi 
i 
| 


malate di ‘prvii”ginaralo: 6 piovane 
med è dai. i n'e fn 
decine sa mei disturbi gastrici occasionati 


"a pr dle PER CAVALLI E BUOI 
SR i et Co adiata dui più dici wlerinarii per la purghe , afezoni iron 
scatta cen tara 


da tica ta provincia cenre vaglia pontae di Preparazioni del Giacomo . Peggio) 
Nat 25 Lom Gi pla Celi 1 Si spedisca pee Ferrovia. Porto n carico dei somniteaii. da peliaa dela 
Palo Poca, ia det Pot, 4] Po Pina Cole. Piro preto "pasto Lorzo Conti, Pinza Cri, 9 — F. i, fo 
o fi Fece 2776 Go Pia Cino)“ eli prat Tao de teca inten SR 
s0praggimograta NIONE diretta da È Carbone, Poaari, vis da DI vicolo dol Fanno, tà. pa cune 


